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Laltro gmx‘no, v questo agitarsi pir Ie ‘
+ eleziohi, non 'meno altivo per qmmto finota,

nelltombra, feci un fotks ‘sulla. pioggia dei

cand dati, che punq\ano come i funghi dop

la pioggia reale che;cade.dal, cielo, v
B tepo di parlare, almgno di, pussuggio

| anehe, dei.programmici .\« (i

S i primi ermai 8l eontano u rerrgmwn

¢hé offfa materia’ disoutibile fra gl e.cl

venuto, \
E prima di tutto dove suno i wlon? Ch

€081 confuso e mdatermmato?

‘ “di’'ogni dlivo, e mm !@sma dubbi 8u cid ¢h
I vuole,

gue, mostrandoél persuasol .che: malts delle
b idee di guel programms. snena*anaha lgb mu
del ministero attualeli?:

" Yediamo quali‘ song qiteste idee: il pro-

gramma & di’ Ettore Socci, e non & cert

di’ un uomo che non sappxa quello ch(- §i

dice.

11 Socc, facendo naturalmente riseova de’
suoi ideali (cum rarg oggldl avere degl’i-

‘deali) vorrebbe questopo’ pu’ ditoba: «bi
1 nifiche e colonizzazione interna; richiamar.

. gl italinni e atfezionanli alla madre terra,
non pitt prodiga. “per foro di miasmi. non
pn‘1 alla mercd''di pochi e spietati latifon-
¢ disti Etalia Yordi Palmia parens fratqum,
“non! sm pm lm semenzaxo d’lmple"ah e d|

‘.;"

I&."’ i 8 — Trimestre. 1] RN
‘irfESthr S cse i Pjosta inpn e _;

11"] segnamento_nelly' superiures,

. 4l deb sesondi §i! potwbbe igostituire una
biblioteqama “tin" Progiamma ‘serio, clle
) sig ‘terieno soli 1o per una lolta’ elebloralp,

“fori di'un culorga o dell altro, non, & anoom

piu i distingue. (v !’mde di, un m‘xzzontL

Bisogna dire la verily:l'democrazia, cige
' quella iparte politicarehe si' suol far pussate
con questa etichette, ‘parla’ pit chmvo di
tutte” le altee: Nou dico' che il suo llnuuug-
glo sii tibto ncwttab:!e, ma si caplwe pi

Un, fogho mdwale m qumevu lem filgen-
dovi formale adesiong, il programma i un
democratico, di/ quelli cos) detti puro san-

: ’; spostah. Rmrdmamento tmbul;arm a vamag

1igioesclusivoided non nbhnmh, sino alabo-
iziime dél dazio eonsumo ‘o dally’ tagsd sul
{'siles legislazione sooiale el ‘pid alto 8 “de-
| mocratico senso detla pnm\a mh‘nnonm prl-
‘maria nele mani dello Stato,’ liberta‘: 4’ m

}—
Metteteci ancora gl’ideali, cha tostann m
‘rigeryvg, e pm lagnatev» delia /mlseriu, se )
swtu sapacis ; nHgh

i 1L foglic radlcale. el riferire auaatmdéo
wiel Soceiysoggiuneche qualinquaraincero
dem\ucmtlcn puo accelture’qiesto program-
ma. nel quule ¢*® tanta parte dell’ ayve-
“I'nire della nostra patria. Dice di piv: «¢@
un programma politico senza fronzoli, senza
chiacehiere, senza retorica, della quale per
troppi anni Pestrema sinistra si_ ¢ .andala
pastendo con.nessun, costrutto, »

Beeo qua.  Senza passare per demoera-
liou, ma piuttostotascritto foasisprivilegiati |-
‘e fravi codini, sarei ‘prontoriad aceettare il
Iprogrammu ' del Socci senza * restrizioni :
tutto al pit ne farei qualcuna sugl ideal),
che il Sncci ticne in riserva, perqhe di
salito, pnm‘l " di , accetlare una cosa, ho
[ uso, i volen sapere ¢he cosa’ sia.

)

]

io! B una specie di trasformasione da que-
i | sta civilta di princisbeco all’ etd dell’ 0ro:
chi non, I’ avcetterebbe? Non; ¢iimancasche
Filumong e Buugi!

Ma non ¢’ &' che: un; mahmno mon ¢ie
che questo: siamoinoii pruparatl, 3igmo noi
‘dispusti, abbiamo noi le risorse ‘pronte, per
una trasformazinne da cima o' fondo, che
richiede,’ oltrecehé forsa di "volonta, &’ 6o-
stanza, lavore, non ehe i lustm forse i
secoli,, e che altre nazioni, tanto pm avantl
‘deila nuslx‘a, non hdnno saputo ultenere?
0 non sitmo pintttosto dinanzi ad una que
wnone assai pitr pedestre, ma urgente, tantu:
© [urgente, che minacein di strozzarei, la que--
sticne - .di pochl mlllODl ;a quqs&xone.dcl
purem’m‘e )

‘I vero che anche 1! Gmlxm par]b aTo-
rinv di dare lavoro a tutti gli operai, e di'f
rimunerarli tutti come si ‘deve: ma tanto
il Socei_quanio il Giolitti; nonchanno pen -
sato alla malinconia dei quattrini, una ma-
linconia - che mcombe quanto la schtda
% den’esauore.

| Se i programmi non snno che quesh se
quesla non & retorica, mio Dio! allro che
bomhche altro che I'alma parens, .altro
che. lavoro degli. operai! Si corre pericoln
dell’ oppx;,norazwm del sequestro e del-
17 uspurtu'
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Por tutto il resto sarei qua pronto: sfido :

1 pare ai; funerali dei lorojcongiuntiy /o

(Galizia), 23, - Loy don ef
dei dintorni, .che provyedono, il mensato, delm-

lnnmims ad nvhni i l‘ gnﬂha Conty, EB alla’ linea.\ Ah 9% P‘l‘“

Cant.
Eaun linga. Cqmq!\kqnh, naeroiogn,vringmiamonﬁ Qentn a0 1a IMM u b n.

rmmo in qﬂBbtl, e che Dm.ce e ~m|1mﬁ
bugaal h L Sl t fb

1 dlericali o' 1¢. elentoni pohtiohe
§ ¢ b s b
L’assemhlau delin A«awcmzione degli alettdri
| cattoliol di-Milano T votatoa rt ‘seguente ory;
dme dol plopnos ! o oh
. [atsoniblin  delj’ q%cinzmna i elattor
a‘ttouo set)tiw 1 zelagﬁpné del coqsxg’ﬁo di-
rathivo, népprova Vopertart cunistita f'o

plutesi “elezioni ammm}stmt“ve incariea |il
Consiglio cha verrd: ejotto. pm' l‘anno 1892-93
di ‘completare lu rete delle “commissiani. par-
rocchiali momﬂcando nll’uopn il regolar{xehto
a'di prendare nellei pmes\ma 'alezioni politichie,
quella ‘parte che jn conformita allo. statuto
sar& pnesiblle e utﬂe.‘ : o \

Dlspacm Te!eg'mﬁcl

(AGENZIA. STEFANI) A
£ bt ? !

LONDRA; 28, — IDatdy Neds laseid in-
tendara :
davanti, gli. elettari, un nuovol grido. neli lore
programma, 56 la Cargxe"a dea\lurdl l'espingosse'
i loro’ progetti mrca P home rule.

MADRID, 23. — TFurono ordinate dejle mi-
suriesanitarie alla frontiera per fe proveénienze
della Franciaiin seguim alp emdehna colerica

PIFTROBURGO.~Q3 = Plrono constatati:
4 nuovi decessiidi colera a Sarapul (Wiatha) |t
L’epidemia colerica perd si-mantiene limitata
(finpra soltanto alle .contrade: gia- infette:r

LISBONA, 23.— Una quarantena di«7:gion
fu imposta; al vapore dongo pmvementa da
Bordeaunx diratto, a: Senegal,

PIETROBURGO‘ 23, Ut ukase ministe-

lera di partempdm Al lore fuperali purché si
tispettino, le .prescrizioni sanitayie stabilite,

Tale provvedimento’ 8" motivato dacchd le
‘popolazionis'del ‘distretti infettl dal 'colera,
graniv irritati pel . divietoimppsto di: part.eci-

PONTEVEDR.

citta, pmtest’amub contro il ﬁazw
‘lapidazona il sing
G%%:Om ,saceheégiaronu

Gli agenti di-
del dazio consumo, T

6l STEMMI DEI BOHBONI

1l Figaro puhbhcu una serie di documentl
che' gli' vengono comunicati  dal Prmclpe Di
Valori , rappresentante in Flanca di Don
Carlos.

Ecco unai.
cipo:

« Mio caro Yalari,

.

necessario di farvi conoscere la protesta che
| ho indirizzato a mio cuginol il conte di Parigi,

- APPENDICE!

i N 108)
del Comune - Giornale di Padova *
e % W

specie d occupaa.one per me quella di  calco-
lare gli anni, 1 mesi e i giorni, ed aveva an-
che. trovato il modo d’ evitare ogni errore.

¥ 5 o av ey e e
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G Trgduzimfe diA Z .

Come ha sopravissuto aquell’atroce disingan
Pogso sup-~
porre soltanto oket |\\o, sapendo oho i fibert)
< #iisarebber venutaida. voi non nbhm volufo Ia—

«n0% Iniveritd uon Ib comprendal, ;

« SeiArM MORITa, ..o

Ecco la storia della mia pngmnm Capitano,

= Edlora senza dubbio;icomprendete qual'post

idevono occupare’ neflPanimo - mio questi due

~ sentimenti s per voi'una iriconoseenza senz
. dimiti’; percAntidel dn Muntawu un odio xm
- vmortaleld)
/I'ristano!di Ghamp d Hivers si tacque.
‘Lacuzon‘assorto 'in mina  profonda e
> modltazcone, per! qualche minuto serbo
lenno
v Signor, diss’ egll '11 a'fine, vi era possibi
18, nella vostra prigione, rendervi un contc
esatlo dal tempo trascopsp?

il sl

«— 8, rispose il vecchio: signore: Era uua

Y

tetra

— E che facevate?.. .
f = Ogni setiimana aggiungeva una tiacca a

‘| queile preoedentemente fatte da me nella |
POCCIR, .«

= Allora vi saré. possibile di precisan lé—
ipuga nella quale & succcsso quella stran&
scena, sogno o realtd, d’una donna vmlentam
dal signor dell’Aqyila?
<=~ Mi sarebbe p()xslblle

— Fatelo dunque, ve ne Prego...

Tristano di Ghamp»d Hwers, dipo un mo-
‘mento di riﬂpssmne. rl%pose
. = Quella scena ha dovnto aver 1u0go nel
corso. del mese di maggio. 1619,

~— AbY disse Laauznn 2 bassa voce; e Rosa
A nata al cuete!lo dell’Aqulla nel meso di feb-
braio ‘16201, 1 ln’pOSSIbr)e dubitare, Rosa &
figlia di anc‘x di Mirabel e d(,ll’ infame An-
m)e di’ Montaigul..

“Ii vecchio gentiluomo stava per domandare
al capitano quali erano i motivi _della doman-
da che gli aveva indirizzato,

Nou ne ebbe il tempo,

0

a

CAPRITOLO YVIIL

Riconoscimfxnti

) Margherita che prewdeva sempre i nostri
due personagei, gluugeva in quel momento in
fondo ad uno strelto burrpne; 12 si fermo in

faceia ad una roccia alta'e liscia, la’base del-
la quale spariva in meZzo ad un vero bosco
di ginextri ed arbusti spinosi sempre ‘verdi,

e avﬂcmmmo ala fine del nostrp \viaggio, e
er ohbedxre al gxuramento che mi lega, sono
obblvtgato di bendax‘vi (glii occhi.

Non ho, bisogng aggmngem che il co\nn-
nello Varroz [} if curato. Marquis, tostp  che
vi comosceranno, mi accorderanno il diritto dx
non aver pilt segreti per VOl

== Quel olie farete sard ben fatto, capitana,
rispose di-nuovo Tristano prqsentanda la. sua
pallida testa per. la beuda che Lacpzon . ayea
preparatos

Marghgarlh allargb i cespugh che avvnmp-

della rocjcm e scopri un’ ayertura stretta e
bassa, hel!a quala non era. possibile entrare
che con: Vajuto delle mani e delle ginocchia. |

La vdcchia entrd ‘per. la prima, 1) capitano
foco passare Tristano di Champ-d’mvers ©
dapo aver rmvvmmatu @ rimesso in buon or-
dme i'rami dei cespugh momentaneamente al-
lalgatl, segux il gentiluomo.

Dopo una ventina di  passi, divenne fac)le
rialzarzi e camminare sonza curvat il capo.
La volta delsotterraneo si. allargava e il'cor~
ritoio era diyentato galleria, TR

— Slgnore chiese 1l capitano.a Tristano, sa-
prete voi da solo @ seuza indicazioni, trovare
Pingresso,  per il quale.ci siamo jn-trodbtti? {
No certol }'isphso iliveechio, gentiluomo,
Lo dite proprio. davyero?
= Ve ne do la mia pmo\ad’onme o
In fal caso, nulla impedisce ghe.vi levmto

=

che: i, libarali potrebbero: adottare

letttem di Don Garlos al Prin-

« Quale mio rappresent')nte in Francm credov

il quale - pur essendo un cadetto’ della mmk

% A

== Siguore, disse Laaulon a. Tristano, noj |

| varie xnamani d*Ehrgpn.x T ; =
tenuto aumento di‘500 voti’ xiene testé com:. | :

rialé permette ai parentiidelle vittime'del co--{+

i lmmhvl” b,

parono cbn una rete quasx inestricabilgil piede l

DELTPITE 0 B Y 1

6 famiglm - 'aveva creduto di poter ﬁtr udo do- |
‘gli ‘stammi che' mi'appartengotio totha capo d
‘della; nioktra casa.’ 1o non’ rinve| in' questo’  EL5E

‘atto uninterésse dinastits'e’lastio ‘anche da,
parte- qua)amm quém‘.iune di nazionalitd.

<E poro’ mic diritto’e “mlo dovere di far

| corigtatdre la mia ‘qualitd di primogenit della
Casa' dei Borbuni.

‘politiea, mdipéiﬁglqnte dai legnmi stabiliti dalla.
‘storia’ tra 1 membri ¢ @e’da mfm ﬁimm\ia 8 ip

Sl

Fcco poi. il .testo «:ﬁal!u protewta mdirizzata
da Don Carlos al conte di Parigi:; |

« Caro C'zcgmo,

« Taluni miei amici: mi, avevaqa fatm ns- }

servare che Vi A. Roale ha;inquadrato; npl
su0 stamma tutto. mtem« lo stemma def Bor-
boni,. 11 i‘utto mi pareva, invarosimlle Taluni
docummm {,\\lhbh(‘,l perd we lo. han confef-
mata.

« Vostra Altewx Rea\e sx %arh mgannata

«'La Francia ha tolto i Fiordalisi ai primo-~
geniti della nosira famiglia, ai. m%endenh dip
Ugo Capeto, con sugceasione mascolma per

ordme di, Qrimngemtnm. .

«I in virth di questa legge e secondo lﬁ
regole del’araldica che. io. solo, primogenitn |;
dei Borbom capo, di nome ¢ 0" armi della |

rhzza (' Ugo Capeto,” di San Luigi, 6. di|
Luigi XIV, e per me, mip figlio,.e mio fra-
tello. nbbmmo 11 diritto di portare sullo %curi
‘Reale i tre PmranISi @'oro; seuza briqum (h
azzurro, &

« Questi Fiordallm, tramezzatl agli: stemml
di Spagna, sono il simbolo dei dinitti , dsllal

nostra Iamu-ha. cbe io ho riaerbato per i Bor-

boni come _per gli Orleans,
« Dunqua, cugino, mio, su qualun()ue tm'-

reno vx mettiate, voi nqn poteto far uso del

Fmrdalis: sanza, pmsum

«Pregando  Dio - che vi tenga sotto la sua '
iia,lio soho \l vostro affimo cugum.
0 GARLQS: il

jsanta. guan

it Véh‘eiﬁi il 23 maggio 18925,

Eoco Ta nsposta del conte di Pang)

: «MYo caro: lona: Aeﬁbrnlzam,

3 L «S‘t‘mt’é«ﬂrmsé“ Backmgha‘m
«30 gennaio 1892,

«Ho ricevuto‘la lettéra. ‘chie m favets portato

feri!otla letfura ditessa’ non ha fatto che can-
<} fermare quel sentimepto provato’ sotto la prima
“} impressione’ < quando ebbi ad aprwla allu Vo

strapresenza.

«Non potendo accettamo né'la, forma né la
sostanza 1o sarei obbligaty nella mia risposta
&’ iniziare una polemica che jo.credol piu con-

veniente e piu degnu dl evltare - tratla.ndosn
dx parenti.

‘«Io' Ta penso dunque come vi dlSSl feri, @
colgo questa oecasmue per dirvi ¢he ho pro-
vato «'lande pmcere ne! rinnovare la vustra

COH(DSCBDZ&-
« Vogliate credermi vostro aff.mo, .
meppo conte dx Pangl i

S tratta d*un fatto al df’
fiit1l & al'di sopra di qualunquo com»deraamﬁe

< lntraprenders discussiont alie; pot- sono;cohva-

| | vae, ciod alla’

fce0 pol. uralty Iettem‘df‘bbn Cai‘lbs, duon ‘,
di M'ldl‘i(] & lord Ashbm'nhéﬂ!. CIRIGaR Y o

«Venbz’m.h#*msﬂm mz i
L« Mio caral Ashlmmimm, ABELEELY

L ‘datd: @el. 30 giugoo. 8 tengo}
JHibitd *dellnvsnuova ! prova. Ldi xfﬂevbzmtw mhe
niavete:dato ; nel' compxmen )
sione, - o 0 ! (LRSI e
« N.m vo!endo vélern nelia lettéfa
‘eugivo il disopnaudi sobtraral ad; ama;(iiﬁuw
‘gione senz&(seampo par Wi io’ nopsENsg che
Japplaudiveial isuoi | divisanisnto) i atifiutarsi &

bnienti tra parentic ' o0 o iy
eNulld dipiddontano dal mio| pg)!lsmm chty
di provocare uua polemica. La mixilpttera:del
23 maggio non aveva altro scopo che far noto
ildemialprotestas’l oo wonv ol oyl
1 g Compintos questo. | dovem,,oome prlmoge»-,
{nitodella casa: dei Borbonis mon: i resth che!
¢ jirender :pubblico’ Pattoche hos compiuta; sors
‘el incillenti chatlo hanno acdompagnato.:
«wGrazie; Rucora,i mio;-caro, Ashbusnham, e
cradete sempraiaila. costante: amieizia del-yo~
stro aff.imo : « GARLOS »e l

A4 Re RO aiAn-
“50-thira 1ire al prefetto df Catanid, fbkm :
‘picinddio di distrlblirle’ Ale" famiaiie” ‘Mﬁ“’h)- A
sogrevoli di sogtorsi, danneggitte &“f!’d!ﬂi(bna;

— Il Re: ha el@rgxm al dannag »at: di; Po=

losella live sef. mila: Si e Spat ﬁ

il Ro aveva annunzxato °¢
il luogo dol’ diqast\*o 3!
mento. Eiiaih 3.
(Dices. che, l’on PeIloux sha prepar%md'o Sk
x'eqswne di. dtﬁe dei -qnat Q. Coll‘evl mi=
i prrmo esecunda o
do ‘l terzo o q;nir? (o

‘| classi mnzia

ey guardasﬂgiur opacm in calla)p;gg"
asidants Gatolalo o di'Cataby szk
tuto’ Avvocato geueralé erar*iale, ‘stiudia’ 13 fe-
‘vislona dei codier 8 procodura eivile o gbfm
le, Ia legge sul gm{tuxto patrocmio e la !Egga
‘sali m-dmamento gmmznamd !
Napoli; 22, — . smenti\‘.ﬂ la not:zxa, pg?b-_
b icata da alcnni: giornali, dhe il “Principe’ a¥
Napoli andrd a Moriza ed alle manovre ulbiria.

— Il conte di Torino" ha pranzato  ieri im:
casa Grazioli a Gastellamure e stamane é par- -
tito per Maddaloni.”

— 'L’on. Lacava hal conferitd:colla Gamara

di commercio sugu lnteressr mmmel’clah ¥
Napoli.

Sesndl

— 8i & coatxtuytp un Comitato med;cu od qne !
qspenmeuto i
ucei,

Comitato di korveglmnza
trenta giorni di digiuno

3’

1a benda...

che restithi al giovine capo dxueudogh

— Praucamente, capltauo preferisco cosl, ..
To non saprei esprimervi come mi pesa ’oscu-
ritd dopo tanti aum che sono  stato all? 0-

4curo. .,

La volta, lo ripetlamo, s allargava dinanzj :
ai notturni vnaggmmm, un’atmostera umida ©
fredda ‘rendeva pesante il Toro Fespiro 0 h

colpiva neila faccia, '

1I' debole rumore dei loro passn si tacea sens
tire con 'una strana sonorita, o si perdeva da
‘lontano’ dopo' aver msveﬂliato I’ eco assoplta

fra e cavitd tortnose della roccia.

La gnllerid, nella’ quule cammluavano sed

gulva ‘un’pendio abbastanm rapido, o la sua

volta' atidava sempre'! alzandosi ed allaxgan-
dosi fino al momento, in cui la palleria si

metamorfosava ad ‘un tratto in un immensa

salay la vOlta si perdeva ad una si grande al-

tezsa, ‘che la luce della torcm non poteva ar-
mvare.

" 11 silenzio che regnava in quella sala non
era il silenzio riparatore della notte, il dolce
" calmo 'silenzio della natura che sonnecchla, ine
terrotto ‘dai vaghi mormorii dalla’ vita che
-sta 'ben' presto’ per rinascere,.. no... era una
calma sinistra,” un silénzio glacmle, assoluto:
quello della morte e della tomba...

Si'sentiva appéna di quando in quuudo ilf
grido lugubre! del pipistrello, che liscidva'la:
punta della ‘roceia, alla quale era sospeso cou}
le; zampe, e che desmvem nella pesante atmo- i

sfera Je bizzarre sinuosité del suo volo u\pn
ciuso,

S At H
15

dstes

Sono in regola col mio Eiufan‘mm (
to, poiche ignorate il segreto della caverna...
Tristano 'si sollecito astrapparsi il fazzoletto

fantasmi minacciosi o di ammﬂh lmpﬂbslt)lh,
simili a quelli che il‘ madio’ evo * scolpiva per
farne le dogcie delle sue cattedrall Q' de’i 1Suok
‘monasteri.

All estremltu ‘della sala, un ruscello
raneo correva . lentamente e, mlenzmsqugmto

sopra un letto di sabbia, o le'sue piccolo: on-
de, nella semi oscuritd, sem‘omvano 1erg o=
me 1'inchiostro e kode come Iolio.:

1'flostri tre personaggi attraversa no quel
ruscello saltando di‘rcceia in roceia, e ‘Pene~
trarono in.una.segonda-galleria-ehe-s'abbas-
'sava e si chiudeva dinanzi ad-essi‘eiche fink
coll’interrompersi tutto ad un tratté: Un mas>
so di granito, che sembrava essersx swccato
dal volto, sbarravm il cammino.

—'Siamo’ arrivati,’ sngnoz‘n dnsse il caplta~
no a Tristano:

~ Arrivati ripeté! quest’ultlmo. Avrei cre-
duto piuttosto ‘chie fossimo’’ ﬁmrvmtl m in
sotterraneo senza uscita.

—- Vedrete... TR

Lacuzon prese la torcia dallé mam i Mar«
gherita e mostrd al'gentiluomo. che qua]che
tacca sufflciente per porvi i’ piedl ) le mani,
era praticata nél masso di ‘granito facendo u-
ua specie di scala, o dopo aver estinto fa tor-
cia’ormai inutile, sall’ per primo, ;

Dall’alto della voceid che' toceava quasi il
volto, lo spuardo si flsssava nell’ interno del
buco dei Gangdaes, e in lontananza ‘si vede-
iva la luce dehole e’ vacmaute dei blmcco agn
A cosi dai momanan

1

. {continua)
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meno, Ld diciamd agli organi del. modera-
b ‘tume, fen che at, cosidetti gros ponnels del
_ partito, i quali a anziché rmgrazmre chi si
* occupa  dilore;s tremano ad ogni,schermin
o difoglia, & vorrebbero paralizzare, con ti-
rmld' gh, lo'zelo degh stessi loro amici.

L;aﬁ progrqsserm‘ e sotto ‘questo nome in-
"tendiama tattg le nuances, che, sotto la
© ‘maschera: del uberalume, tendono ad im-
3 possesqam di. oo ‘seggio in Parlameato,
/come 8e ne sono impossessati nei Consigli
locall; 1o pwgrcs&ema lavora invece a tut-

“deglielettori conituttii mezzi che la legge
accorda,xed anche con quelli che dalla leggc_
gtyetiamente parlando, non SONO ammessi.

: «fronte 4 ‘canta operositd & forse'lecito

estarsent 1nert, ‘ed aspettare Hla manna
dal/ciélo? Crediamo che I’ affrettarsi non

< aid'mal soverchio, tanto pit essendol ne-
cessaria un’ opera moltointtiva per togliere
"iafcanfusiane e per rlSthm‘are I’ orizzonte
delle idee«

Ot
Si npct" 1a voce che l'on. Gxohtu abbia
intengione di affrettarsia scegliere un tis
"wlare della finanza, ¢ a liberare il Grimaldi
- dullttnterim di quel portafoglio: st seno
aniclhie fatti diversi nomi, md sarebbe deplo-
rabile che per troppa fretta, il ministro non

< fosge fortunato nella sce!ta.

e

" Not glit "augurlamo “di andar cauto; e d\'

Anon prcoccuparax troppo dei gruppi paxla~

mentari, cercando di accontentare le cupi-
. diglevdi Tizio e di Caio, ma piuttosto di
. Basay I'ogohis, su fualcuno che possa . effet-
twameme cnqtrabuxre all’ assestamento di
{ fux} d:casterc tanto importante, qual ¢ quello
c:c)la finanza. |

i

4 }E dunqie uﬁicmlmente stabilito che, il

v

Re UUmberto si rechera presto a Genova:
_ per.le feste colombxane, e che vi passera

m rlvxsta Ja flotta:

..a‘

. 'niversacie, vediamo assai volentieri che il
‘ . Gapa dello Stato prenda parte a celebrare

" una delle glorie pit puce del nostro pacse,
" nel primo porto mnhtare d’ halia.

" bio se.la fotta francese!si recherd insieme
: all;e flotte  di] altre potenze a rendere
omaggw a Re Umberta.

‘Sarebbe neé piu né.meno che un tratto
_doverdso di, cortesia, .dopc la visita che la
ﬂdua xtahang fece due anni or sono a To-
lone 4§

' 'Si vede'che gli anarchici non sanno darsi
_pace;della esecuzione di Ravachol, e pen~
«18ana di trarne; vendetta rinnovando:le de-

huuose imprese di lui, e creandosene ‘un
+ pretesto per gettare a Parigi lo sgomento,
dc spargerw la desolazmne.

Mq ‘questa volta gll anarchlu hanno fatto
" il cohto senza l'oste, perché la societd &
deliberata’ a difendersi, ¢ @ far pesare
‘sulfe spaﬂe doi’ cal_ voli' tutto il rigare
‘ dehe stle leggl

S ‘Stnlto chi ‘non’ comprende ‘la necessxta
che'a mali estremi occorrono estremi ri-
‘miedi. .

“Un complotts di anarchici si proponcva
"dil ‘far‘saltare, colla dinamite alcune fab-
"brmhe di Pamgx, ma, scoperto a tempo, 1
caporioni si trovano .giain gattabuia : tanto
imegho'

BMN!BUS Dl NOTIZ!E

4 A Napoh fu arreatato certo Pasquad,e Ventu-
; riero, che fuggi dal domieilio coatto, recand osi

“In America, dove stette qualche. anno. fu tro-

vato posso&fsore di una . fortuna  colossale in
'gloielli llbram di Gassa di risparmio, contanti
o titoli di proprieta amemczmi, per oltre due-
centomila iipa.

X A Napoli lo scultore, Gallettl ha' ultlmato
u monumento da erigersi alla memorja del
cunte camlllo ‘Benso di Cavour,

X qusﬁo Tox'mo lgnotl ladri rubarono da un

carm un baule contanente L, 2000 di argen-
torie ) anncherna. It bnu\e era di propneta
dall’avv. Fardinando Erisetti,

X A San \'icula, territorio di Ozieri (Sar-
degna) fil uceiso a colpi. di pietra il servo
Pastore Chessa Angelo, Uccisore pare sia un
4suo compagno a causa di futilissimi motivi.

A A Napoll Bncel annunzia cho intraprén-
derd un digiuno di 3 sattimana,

X Ad Appiano (Como) nel lavorare a cepti

.| perta’ un: m‘ N
% 51 ha da Rot na che in’ @ﬁ no si uss:-»ﬂ
1a_sdaltaf

ﬂnaatrf' é&ltamtontro "h sahto, qono i de-»f
mocratic, ‘che opBranc dispih, & pariano.

¢ thuomo'y e sizstudia. di accaparrare i voti

Ncl chc s:amé alquanto blasés per cnb‘
he riguarda dimaostrazioni e solennita an-

Depo dverne tanto parla;o, & ancora dub-

seavi per I} Qﬁgdimento dell

‘rompna. . - %

curaohe 1l Paps abbis fatto oad
per i1 patriaren ol Menezia sul phdte'Sotdatich,
provinelalo del' Minori Cofiventionall.

X L’economista tottor Rossi sta tratfando

col. ministero d’agricoltura per acquistara 2000
‘ettari di terveno ingolto nel’Agro Romano, ob-
.b\igandnai a tmsportare 500 famiglie di conta«

dini venéti e lombardi,
% A Genova & arvivato il piroscafo |Rosa—
7ig == proveniente dal Plata e dal Brasile —

con 650 immigranti, Durante it iviaggio vi fu-

rono 2 morti per causa naturale.;Due passeg-
gievi, certi. Pasquale Morchioni e Anselmo Ar-
duino impazzirono durante il viaggio.

X Presso Lecco un drappello di guardie di
finanza, comandato dal brigadiere Bonacini O-
reste, attaccarono una banda 'di contrabban-
dieri, otteneundo il sequestro di 5 sacconi. di
tabacco e sigaridi contrabbando, del comples-
sivo peso di kg. 250,

X L’arciduca apstriaco, Salvatore ha seritto
al ‘presidente de) R. Y. C. 1. di@enova, chie-
dendogli di prender parte col suo yauht alle
corse internazionali, che in agosto avranno
luogo appunto a Genova. i }

¥ I« frenatore ' Terraris, appartenente al
deposito ‘di' Alessandria, cadde dal treno merci
1022, fra'Trofarello e Torino. Le ruote della
macchina gli tagliarono il braceio sinistro,

X' A Verona, per iniziativa dell’artista Gae-~
tano Rubele, si progettd un concerto, di cui
ineasso servird per una lapide a I‘ranco
Faccio.

% La Societd delle ferrovie Svizzero. del
Nord-Est, con una sua recente deliberazione
appaltava la costruzione di 3000 tonnsllate di

ponti metallici - necessarii alla ‘nuova linea’|

lacuale ‘destra dal'lago di Zurigo - alla Societd

Nazionale delle of’ﬂcme di' Savigliano in_Pie-

monte.

X A Siviglia fu drrestato un artista i impre-
sario d’operette’ xtahane, 6 'cid‘per non aver
salutato I’alcalde (sindaco). Fu rimesso in lj-

bertd dope 48 ore di detenzione. Egli voleva'

querelarsi per mezzo del consola 1tahano con-
tro ’alcalde, ma questi gli fece le pit ampm
scuse, ‘colle qua\i l'mmdento restd esaurito.

RASSEGNA LETTERARIA

Nel vario agatarsx dallu pohtica, trs. quelle’
lotte, spesso meschine. & gmtte,,‘che s9 non
aggiungono né tolgono, certamente rodono un
filo alla; trama della vita, torna gradito. fer-~:
marsi tratto ‘tratto dinanm allg mamfestanom
serene dall ‘arte ¢ in esse; riposare - 1 *nqmeto

_peniara)

. Il giornale sério, cha tocea il polso an’um-

| mo fuggente, che delinea e destriva nsile sue

pagine i, molteplici lati: del poligona sociale,
deve anche seguire nelle sus fasi.il movimento
dell’inteletto, il movimento delly. spirito. Ed @

_per gentile condiscendenza del direttore che

io «daioggl daro pitt ampie svolgimento a que-
gta'rubrica - talvolta abilmento sflorata dal
simpatico collega ¢. s, rubrica la quale ap-
parird a sbalzi, nei' momenti di vacauza poli-
tica, uzmdo ce ne oﬂnrz\ il . destro qu:),lche
avyvenimento vero, qualche fattot importanta.
Ed essa noun segnerd i noveli trionfi di coloro
che omai possono chiamarsi' gli dei consenti

‘dell’Olimpo latterario, ma procurerd di addi-

tare e far conoscere le.giovanireclute del’ar-
te, le quali spesso combattnno ¢ muoiono nel
silenzio "

Oggi la sorte tocca ad un opusco!etto d\
versi, che attrae le qupatze per l'edizione e-
legante e ‘civattuola, vo’ a dire « Peccato gra=

ve» di Manfredo Tovajera ().

« Pubblicare dei versi a questi chiari di luna
« & un certo peccato, se non fosse di amor
« proprio, di vanitd soddisfatta. Se poi i versi
« sono_bratti, allora Dio mio ! il peccato dix

‘.« venta, grave, grave assal,.. Ebbene il mio &

« dayvero un peccato grave? »
Cosl gemalmente 1’autore chiede un, glud;~

'zio alla critica autorevole @ sagace, e da que-
“sto gludlzio egli trarra gli anspici per il pro-

prio avvenire artistico, Noi consci che talora
un sorriso bambinesco o un trntto di. penna

 leguiero bastano a domolire I’entpsiasmo d?un

cuore, giudlcheremo spassionatamente e hbe-
ramente,

A chi nell'avringo dliﬂclle spena. la prume
lancie val meglio una parola franca e sincera.
anche se suoni biasimo, che la lode cnmpw-
cente o benevola la quale contribuisce ad an-
mentare il corruccio nell’ora possibile del d:-
singanno.

Questi versi del TovaJera fanno teshmomam

za d’una soda cultura e d’un ingegno prontne |

sveglluto ed egli s' ebbe dal chiarissimo prof.
Guido Mhzzoni parole lusmghmre © gentili d'in~

_coraggiamento,

L'agimy del poeta non pub stam in una
torpida pace e spazia in una regione alta o
serennt lo atiestano quella certa melodia ' di

frasi, . quella soavith armoniosa e tranquilla,:

‘ehe scendono diritte 'al cuore e fanno tanto
() Padova - Tip. Sociale Sanavio o Pizzati:
MDGCOXOII,

cila‘gher
°trasandata TGarrulita ol tlttno i hceppino lo
sviluppo pracise dell’ides, allontannndola dalla

Iprimitiva semplicitd, ‘Cosi nell? «Idilliox il cou-

cotto non ha-novitd alouna ‘ma & una - delle:

solite variazioni sull’eterno motivo dell’amore,
‘dinanzs all'bzzvirro immenso del mare. Se to-
gli- qualcha.reminiscenza. stecchettiana, qual-
che imperfezione di forma, pure qualche ot-
tava limpida e fluenti, accanto ad altre infe-
riori d’assai, come
Amp, fanciulla bella, apri il tuo cuore
apri I anima pura al two poeta;
. on vfm ehbrezza ' mnggmr d’un_santo amore
“love logni ansin’ dellanimy & nocliela t
all’ affetto sublime, in tuo candore
volgi 1 faccia sorridente e liela
volgi benigno ¢ sorridente- il viso
all* amor _ohe 1 dono, al paradisos
(Pag: 27)

A valte si. scorgono nalla poasm certl fre-
miti, frutto gi,l‘ unp, energia. un po’ rettorica,
che 'sa non, dlmoséru, come .dice Lamartine,
sovr'abbondnnzn d’ides, & lunge anche assai
dall’essere la (‘redda declamazione che prova
il vuoto del’ cuore, come in alcune strofe
« All’amico che sa» e in « Maggio 1'».
| L’opera d’arte deverispecchiare le passioni
o sentimenti che agilano ’animo dell’ artista
- le sue manifestzzioni devoao ritrarne il tem-
Jperamento calmo o audace, lieto 0 melanconico
‘placido obattaghem Manfredo Tovajera ama
1a virtl, ‘crede; nell’amicizia, ha. fede' nell’ a-
more e percid riesce nella ‘lirica del senti-
mento. Com’ é grazioso. il sonetto « Dolcezze
intime »! B «In morte di un bambino» non
& 'un vero cesello per concetlo o fattura?

E nella ridente 'primavera, nella festa della
natura rmnovellata, come ncorda con. mesta
tenerezza la ‘sorella, vapita ai sorrisi de\la fa-

1 migha e della gioventil.

Ed ‘anch’ o Ja nel mesto cimitero
. ho una pessona’cara :sepellita
} povera santa mia, dall’ occhiio nero
Aanto presto dal mondo ‘dipartita !

Tutto rltoma quaggm, nella vicenda del
tempo, i

I mm.wom. gavruli ghi ucwlll
tornano’ ai nidi, tornano a’ cantr ;
ma i morti che riposan negli avelii
lmoru ahimé, non sanfio pitt tornar!
./“(Momento' triste pag. 12).
Vero & §50ave pensiero elegiaeo!
Dinangzi al .gran quadro della natura, di-
nanzi al cielo profondo: @ al mare mtermmato,
nei campi immeusi’ «tra ‘candidi soli‘e riso di

itramonti » 8" agita un soffio di volutta senm

nome : blaudi sogni e chete fantasie’ ‘s inse-
gtmno nella mente tra quella serenita. silen-

ziosa e geom’ica. Il 'I‘ova]em descrive e le:sue

descrizioni ‘si possono’ paragonare alla morbj-
dezza del-verso e nella sicurezza del tocco ai
pastelli- \tanuemente (elicati, divRoutin Latour.
Cost ¢ Meriggio! di’ giugno» o «Orepuscolo
mattutino », chle non posso fare a meno di

‘riportare:

Nel biancastro chiaror crepuscolare’ ;
sonnecehia il ‘monte:’in mezzo: alle sfamate
nubi del>ciel, leggore, delicate, ;
il bianco disco della luna sphre:
Le paranze lontan disseminate
di qua, di 1, sul plano dmpio del mare
““coit e vele lutino dispiegate
alll aria fresca seguono a pessare.
Nel silenzio divino qualche grido
gitta,; volando, stridalo un gabbiano
sfiorando ‘lieve 1 mareggianti futti :
*»l'onda: sizfrange dolcemente al lido,
sussurrando, ned suo finguaggio .arcano
I' Llernu stovia di_ tremendi lutti !
(pag, 11)
Nell Ambiente dell’ epoca nostm, nell’atmo
sfera sociale che respiriamo ¢'® un triste in.
flusso”~" epidemico ‘o contagioso non so - che
attossica 1 cuort del giovani,
I un malessere increscioso di tutto e di
tutti, un’irrequietezza morbosa senza cagione

determinatal iin? ansia malsana che rende triste |

o convulsasla loro vita o la loro letteratura.
Guai a lasciarsi prendere dallo scetticismo:
I'impotenza e il suicidio sono le sue ultime
conseguenze'! & L ‘poesia di’ M. Tovajera in-
vece (com? ebbi> & serivere nel « Bios» bellis~
sima e seria- riviata ietteraria di' Napoli) &
imprortata a'mite dolcezza: o vorrei cho il
dolore e lo sconforto’ non turbassero maj la

1 mente-e dﬂam&sﬁero il ctiore di lui, 1 poeta,

cho della giovmerza ci’ ha mostrato gli in-

canti ‘e dell’amore e visioni delicate’ dovrd

mutare il suo canto: un altro periodo di ope-
rositd' dovra succedere al primo, ch’io chia-
merei della preazione e allora il verso, adesso
blando e carezzevole, prenderd vigore novo
e classico, come un saggio prumettente 1’ ab-
biamo in « Rileggendo Dante ».

Ho sentito qualeuno fargli appunto (come
lo fecero anche al povero me in: spoca non
lontana certi favisel della eritica) perché sa-
luto" llbramente a Satana. Voi, o' critici pe-
danti, ohe avete la vista &’una spanna e il
cuore corazzato di adipe, non vedete in' Sa-

-tana che I'angelo ribelle della Bibbia ola crea-
zione paurosa’ delle leggende medievali, ma’

non comprendete md arriverete mai a com-
prendere com’ esso sia 'alfy e 1’ omega del-

I’ esistenya, 1a dinamica del pensioro che si'

dprigiona e distrugge ed abbatte la supersti-

“. . h,?
rivoluzi:me, I 1k
‘satana gl diverst tempi fi. chiafh
Suvouurofa,( utqrq, Galllen s fu
dal popolo, 11t ar |

%

trinnfo dell’evoluzione s affermd nei secoli -
Satana. - come I intendiamo noi - si irova
nelia cella romitae bianca: del frate, cho e
scolta con religioso tremore i solenm bisbigli
della campagna e sogna Jiella sua mistica ascost
una - palnia-superba oltre le stelle, si trova
nell’nomo di genio che tenta le vie della gloria

nel ferro del ¢hirurgo e nel filtro del chimico,
che. soccorrono all’egra natura, si trova, come’
dice Carduci, nel lampo tremulo d’ un oc-
chio nero, dove insomma c'& piacere, .dove!

¢’ 6 amore, dove ¢’ & sentimento, L'amico, To-/
vajera lavori con fede: Jlavori con la forza
della gioventl e dell’ideale. Se oggidi tutto

aspirazioni vengono sopite dal’ sopghigno del
retare e dalla menzogna del pedante dovramo
forse arrestarci. dinanzi alla viltd presente?’
non sarebbe 1o nostrd una y)\tb? Egli. pud e
deve dare nuovi frutti del suo ingegho poe-.
tico, mentr’$ alla vigilia del pensiero. Le con~
clusioni sull’arte sua le trarremo quand’ essa
si ‘sard interamente affermata, Quando? —
Wagner ha detto che un anelifo segreto ci
avverte che noi non possedlamo Pintero essere
dell’arte.

B per oggi, lettrice gentile, la rivistd & ter-
minatd. Se:vi siete andofata, credete che non
I’ha fatto appostu: perdonatemi e tenete conto
della buona intenzione. Vi dico arnrivederci:
( quaudo? { C, CARMINATI .

GRONACA DELLA PRUV INGIA

S ) B e ey

: (Corrispwzdenza particolare del COMUNF)

Piove, 22, — (Effe). Oggi alle ore 6 pom.
un certo Benetello Domenico di Legnaro, d’anni

122, riusel ad evaders dall nostre carceri sal-:

tando la mura alta circa 4 metri, neil’ora che
‘i prigionjeri sono per prendere aria.

Era stato ieri daila nostra pretura:condan-
nate ad un anno di reclusione’ed uno di sor-
vegllanzn per furto ed altre ne aveva gia scon-
tate sempro pel me lesimo motivo, cominciando
dai 16 anni ;  altri mandati gli erano aucora
staccatx.

Indossa camicia e pantalom bianchi, scalzo
e senza cappello, di stutum media,

GRUN AGA DRILA G‘TTA

L arese—

Per gli sventurali
DI POLESELLA B

o 1) s et i

ferza Lzsla delle Oblazz’om

Benvenuto dott, Barzilai L. 26—
Astolfi Ferdinando : » 38—
Gobbato -Antonio T 2, —
Avy, Eugenio Fui ] » 10 20,—
Comm. Enrico Nestore [,egzmm 10—
‘Gontessa Giulia Rouer Cassis’ " ~% » 10—
Totale v « L, 70—
Lista pracedente »:316,05
R

Somma raceolta:

L. 386.05

La seduta al Municipio.

Teri abbiamo arnunciato che, per ladevole
iniziativa dell’onor. Maluta, erasi indetta al
Municipio, sctta la Presidenza del Sindace,
una seduta di egreg1 cittadini per istudiare
i medt pib opportum a recar aiuio agh
sventurati - colpiti dal disastro ‘di Pole-
sella, © 53

‘Fu messa dapprima in disgussione I'idea
di istituire un comitato di soccorso.

Ma le circostanze attuali e certe ragioni
d'opportunita consigliarono gli intervenuti
ad abbandonare questo proposite, anche
‘perche ‘i due giornali cittadini. avevano
aperta allo stesso scope una colletta,

In conseguenze le egregie persone in-
tervenute all’adunanza deliberarono di-va-
lersi dell’opera di'singoli incaricati per rac-
cogliere offerte, senza costituirsi formal-
mente in Comitato di beneficenza. .

Le amministrazioni del Conune e del
Venero fanno quindi parte di diritto e per
priorita dliniziativa di codesti raccoglitori,
dai quali, almeno per quanto ci rlguarda
noi siame affatto indipendenti,

Gli altri egregi signori che si prestano
al nobile sccpo sona i fratelli Guerrana,
G, B. Trevisan alla latteria padovana, Teo-
doro Cortive negoziante a S. Canciano,
Lerenzo Dalla Baratta, Angelo cav. Dra-
ghi, Druker e Sm\gagha

Presse i negozi di codesti signori si rac-
colgono quindi offerte per i danneggiati
dal disastro a Polesella.

Nemmeno dire, che noi raccomandiamo
che la 'carita sia larga ¢ sollecita: larga
perche il terribile disastro domanda grandi

soccordi; sollecita perché bisogna far subi-

dai teolagl fu a,borrita datetiranniy ma 1]

o s'affatica dietro qhesto santo ideale; si trova:

[,

si traffica vergognosamente o le pill olevate

da, un:lato. della i stradas il rauazzo, quel—

_mnde grazie allo sconosciuto, spiacente, che,

| |'generoso.:

‘pessime. {

parte a;.\mentar‘e gual per i
1 neg giatl,

B pubbncato ) segnepta manifﬁm 4

" (8i avvertd dhe nel glorno df Martedl 26

corr. alle ora'w VAL Daputagione Pry.

vineiald; a termam dall’articoro 189 dellnlogge

10 febbr'\io 1889 B 921 T’ U., procederd.

alla: proclamazionia- det Oonsig!iari Provinoiali

eleem nel corrente anno »
o

ll Gollegio—convitto Bnragiola.
rimane aperto anche durante le vacatize autu
nali'e si accettano &lunni delle pubbhchq souole
blethentart, tecnicne ¢ gimiasmll mfcrz‘ari
che intendono . preptxmrsi agh eqamn di ot-

-tobre. A

Cambio di guumigioni

Alla fine di lugho i imenti di fante;‘iu,
che si trovano ora i Blclha, asegmranno il
cambio di guardigione’ con altri reggimenti -

-del contmet\te. ‘

t t
Sotto le armi. . w4

Al 15 settembre ‘si cbiamemnno sotto la i
armi per dieci o quindici giorni I prima ca-
tegoria dell’esercito, la milizia' mohile, I'avti--
glieria da fortezza e per trenta giorni| llavti<

glieria da costa dei distretti di Belluno g dl
Pndnva. ;

) Boglisn Bl i
Un brave soldato. athey
Oi ‘splace davvera:d) non conoscore 1l nome‘ :
e nemmeno il regglmentaa cuil afipartiensia.
coraggioso soldato di cnitoggi el si parla con
tanta gratituding da abiper ‘mezzo sag hal -
vuta salva la vita d’on figlinolo; . © 0 0 0
Sulla via di Brentelle correva un cavallo a'
tutta forza, senza che aleuno tentasse dis ﬁar- 2
warlo. Tn mevzo alla via ¢ ora wn mgnz?n, :
certo Antonio Moschml, d’anni 4, llq\mle gta-
va tranquillamente trastullandosi. 5
Se'il brayo soldato, cui abbiamo accennato
pit sopra, pon fosse 'corso  con grave pericolo
© NON avesse preso tra'le bradeia o pormto g

I’ infelice (sarebbe : stato: vittima sa  Iddio: di i
quali tristi, conseguenze, ! i
Ora il padre del bambing col: nostro mezz0

gnorandoae il nome, non gl sia dato. di dl- i
mostrare la sua gratitudine. ' f

E nol pure abbiamo una parola
per ‘il bravo soidato, ‘modesto, eppu
i ; .,”* Fhaed r

L’arresto di un.ex umciale.

“n questl giorni iyenne: arrestato 4 Milano
dagli ‘agenti della questura, ‘e:par mandato -
delantoritd. di Verona, nn i tal Edoardo Gobbi,
d’anni 26, da Pad(rva, ox uffisiala, perché
fuggito da!ia “citta dell‘Arhge lasciando - un’

‘| dabito di 86’ lird nall’ albergo delia Regina ;k

d'Ungheria. :
1 Arena i Verona rauconta di tui ancbe ;
questo : b 2 ]
«« Lo ‘'scorso cainevaleil' Gobbi si iapeva
notare fra i piti scapigliati | frequentatori’ del =
Salone Sammicheli e delia cavalchine) un gio~"
vanotto, vestito sempra eleganitemente, che pa-:
eva provisto di mplto denaro. e
¢ La sclalava da gratg mgnore, quautunqne f
le informazioni ginute. da¢ Padova, t‘ossero e

« Spandeva g spendava a destra e a sinistra,
si divertiva per quattro,<@ raccontava. a
tutti che egli:'era un' riceo negoziante dio
gioielli, » :

% ®
(,hiassate indecenti, 4
Passando alle tre di ieni per. via Accademia !

abblawo‘vedute ‘circa verm persone procedare ¢

unite cafitando cansonaccie da mwo, scaudaw
lose ed indecenti, :
E nessung, 8’6, pensatoy nemmena una ghpr- :

dia che' passava per Piazza Oapitamate, d\

far smettere quei. brutti danti. | y ity

E dove s'arriva se st va ayanti m questo 2
pas:0 % 3
ste A
Cuore

8 il titolo di’ una Cropaca letleraria setlz-
manale che esea a Vene:ia ‘ogni yensrdi coi .

“tipi dello stabilimento dql;’Emporm

Ne sono direttori i snghm Bduardo : Facco
Do’ Lagarda, o Augusto di’ Bladlevs ;

Questo primo numere: che promette molto. gl
bene vei successivi, contiene il seguente sum- o0
wario: ¥ ]
Chi siamo: che vog\inmu La Direzmne- e
Al giovani - Prof. G\ Qttolenghi = (danro &
Giacinto} - La Direzione! = Ad un fantasma -
0. E. Klinger == Frutti di ¢enere - Cesare A
Levi = 11 sabato delle ombre (Pregiudizio i
greco) - Calliope = La navcia di Ashverg <
de Lagar == Disperata - Fabio Gualdo == Vit-
torio Salmini ~ Giovanni Malgarotto == Lirica ~
E. F. de L. = Novita letterarie - Glovanni .
Martens = Bibliografia latino-americana - B-
duardo Facco do Lagarda = Colombiana - Fe.
del. = Migrocosmo - Mmroscopxo Oronaca
sociale estiva - Ai di 8.'== Muliebre - Sofia ==
Dai ventagli geniali « Mondain = Audizioni e
visioni - Faustini == Sfinge reclamo - Noi =
Senza francobolli - « Cuore» == Appendice;

Alla consorella 17angurio di lunga prosperitas



file:///Rosa-

¥

*Mlnaccle df morte.

a?hxss ‘6 81 minaccla di morte con tanta natura. |
aro, detle “cosine graziosa,.

'y V) avvazal - leri sera nei
rossi det Padmmm {re- due t‘acebmi ‘unpd de’

Mﬁ. ﬁe i! fat;ohibo uselval a dire tama im;
pmper ,é wmindccle, un po’ di colpa 1 hanno:
a.‘mta eerti suovcolleghl, i quali‘lot andavano:

 noitando colle! gFidd, ) eolle grida ‘colle risut" i
© con ‘cert/atit - ‘suoni inarticolati’ che non g0+

| “migliano’ daf'to’ uefnmeho da lo;amno ai, ﬂscm.

Mb1Y  mile pérd ‘che’ '5aio di mustacohi |

| Saver -;quelli.di una‘guardia comunale ~ mise
:m’ordm% codesto facchino, ghe altrimenti a-
‘vrebbe @ssordato, Dio sa per quanto, 16 viei-

uanre dello storico caftd,
l

5 i
Alterco dl donne. Sl
A 8. Giovanni due donnine del popolo, bel-
dine aseai, per dirla schietta vennero alle of-
- feso e Ia solita gelosia, h
Ohi lo ha udite non_vorrabbe riudirle: per-
fchd quantunque balle e lo sappiano le no-
stre donne -~ pareyano brutte come arpie nel
 taomento dell’alterco.
130 eriniir ”'
Badate ai cocci
Passando per le vie del]a citta, tenete gli
oachi in alto ‘e State attentl ai coael, aceid
' nion 1o ntocchl come ‘ad un certo signora, che
ierl ehbe sclupata la tuba da un pezzo di pen-
 tolo gettato dall’alto ‘di‘una casa. dl Via San
- Biaglo, -
Ma, secondo_codesto sxgnore,ﬁnche le guar-
die-e di qualungue  spesis. doviebbero tener
gli .oochi/in alto e badare ai cocci, se & vero
“che il gettarne dal'e finestra costituisce uba
~gontravvenzione plausibile a sensi dei soliti ar-
Mcoli del: Regolamento di Polizia Urbana.
I
Reelami senm eitetto‘
Ha reclamato 1} Comeme, al Comune 'si so~
4 no associati altri giorrmh e gli abitanti di S.
Chiara aspettano ancora Pacqna, des:c!erata,
per- dir meglio abbondanza d’acqua.
| Veda il Municipio di accontentarli 88 16
degh ‘articoli sul glornale ¢4 ne saranno sem-
' pre : purtroppo ¢’é chi-s'incarica di battermi
@ nibattertai coti tanta forza pit volte al gior-'
10 questo ohwdo benedetto
xv
Malore impx-m’viso
4 Qerto’ Fragciro Angelo, iomo sullla cmquan-
i ilua, stavasena ‘seduto. tranquillamente: sulle
. banchine che attorniano il canale del Prato,’
. quando d’lmpmvwsnr fu visto Ampallidire, ha.r-
colare a cadere: per*fortuna sua Verso $erra
| Accorsere tosto aloune persone  pietose ed
- un medico, chadi’ 18 passava'e tutti assieme’
procurarono di prest.argh al Fraccaro le cure
! Diecessarie, ricorrendo al]’uopo alla vicina far-
magia.
¥ Poco dopo i malato sl mebbe e poté rlpren-
. dere la via verso casa.
Pl delGO ‘pord, prima di lasclarlo, volle rac¢-
- comandargli di non fidarsi di-troppo alle pro-
* prie forza, e Ui‘uscire, se pur gli & pOSS)blle
tsaccompagnato.
Ed. a far cio, il Fraccaro. doyrebbe pensare,
50 & vem quel che si diceva 1”altra sera in
Prato, che ciod di sovenie egli «viene colpxto
da simih malori,

i

Bachicoltm-a. » :

* 'E nseito il 1, 0. de} mese dirAgosto: del Bol-
< deltino ‘Mensile di Bavhicoltura divetto dai
signori K. Quajat, E. Verson. Gountiene il se-
guente sommario:

v Quajat. - Sulla perdita in paso che sn-
"higeono i bozzoli dopo 1a stufatura - Bibliogra-
fla - Dei Treotii ~ Ancora’ sulla Scorzouera’ -
Aummol dl wcentx pubbhcaziom - Necro!ovia

ﬂ
i :

Gatenblln. d’oro
l{erl fira o Ore 2 0 3 percorrendo le vig Nom S,
‘Apollonia, Gallo, Ponte 8. Lorenzo fino al Sel-
‘eiato. del Santo,: venue ‘smarrita una catanalla
d'orol 'Ohi Pavesse trovata e la portasse al
“locale municipio, oltre-che fare  opera dove-
rosa. ricevercbbe generosa manua

¢ ®

Bollettino Vet g
. "deglll opuetti trovatig dapositat\ all? ui‘ﬁc\o ai
pohzla urbana:

; Per la seconda valm
. Un viglietto del Monte di ‘Plata,

Un: paio calze bianchs. :

b - per da primu volla

‘Mna mantiglia di seta. !

' Diversi' pacchotti di pastiglie Marchesam

Una catena d’aro,

o g :
Cimplo _Aﬂisﬂcu S Via §. Lorenzo
0 MOSTRA D'ARTE
Aperta dalle ore'd autxmendmne alle ore 6
pomeridiane, =
Prexzo d'ingr ess0 cen#eszmz 2 i)
" e ()
<. BOLLETYTINO
dalle pubblicazioni -mateimoniali
f del 17 Luglio 1892
 Prime pubblicazioni

Busan Luigi di Pietro pohvendolo con Bar-
hini Maria fu Luigi domestica.

T reon 6l péusa nemmeno alla. gravkta della

Agnoleu.o Tsidoro dl Antonfo* aa.lz*olnlb con
Rbsst: Gio*éanna di- Andrea sapta.t. o
: Tixttt di Padova.
- Stafan) Luigl -6, B, dottore in lettere ai
Ceredn d} Cornedo, con Gheno. Gorina di Ane
tonio. agmta di Altichiero.

Unica pubblicesione

I LT

Ma. le iuformuzlnm dab Gleotto nod
stanba ‘quegto 'sdltaiitu, o ogli dica.
udito il Macchia nela é%ra del 29, frritato,
cobtro'la consorte,: ﬂ?rla‘ do della quafe abbe |
id dive: mi a0 bisogha ol la oom; gugla va i

8 mugents

(10 minuti dalla slanone di

premmto a divel 50 E;sposizmni con medaglie d'oro, d’a‘manm, di bronzo
é diplomi d’ onore :

¢ *nan'Ag’ilo do

tt. Gilldb ‘a1

fovanni Marla vl

qugl bl Vavdsse’ l)adato doyrehbe quest’om

impiegato In Romai con' ‘Asquéni  contessat
lglliga gdﬁ %x‘ésmo possiderite in Padova,
e R (o e s

{ SOTARADA

a U‘mx filza di p um dolorm
+ S'affacoiano aila ‘'ments totmontosi
Dol ¢atal ohe’ s pents, disgrazmbol
Perohé collialfra’in chiega s’ d logato.
: Spicgazzona del« Logogrifo) precedento
ANGA = CXNA = VATI - NAVI = GAVAT]NA

mn"m Fslmmhml del 28 Tagile '

Venozis, . 8 —T9 = 11 =33 =13
Bari . 4 74 = 54 — 6 — 66 — 3 ,
Milano ., . T3 e= 59 — 16 — 45 == "8
Firenze , >2—44-==7==-5'7==9
Palormo. . 21 = 33 — 73 == 10 == 28

. Napoli ., 2&—'73u== 7 = 68 — 82
‘Roma W . 15 = TW'= 64 = 17 = 68
Torino i . 88 =74 120"k 30 = 80

CORRIERE GIUDIZIARIO

CORTL D’ ASSISE

PROCESSO MECCH!A

(Seduta ant. del 23 tuglio).

+ Poco dopo le dieci' il Prastdente dichiara a-
perta I’udienza.

'A primo aspetto si ricunosce dnll'affollarm
del pubbhco nell’aula ed alla curlosn«l di tutti,
che il dibattimento del: Mecchia ‘passerd, tra i
processi celebri della nostra Assise.s =

Ma la sorpresa maggiore tocea in ‘principio
di seduta al reporter giudiziario: del' Venelo,
cha - secotida il ditensore - conteneva mesat—
tezze o comwenti contrari alla verita ed alla
apportunita.

re.un reporter gmdlzmno il dovere di stampare
ia sola ¢ronaca, non commenti cervellotici, che

.putato e in ogni modo-alis gmsti 18,
Dopo la lezioncina datn alla stal

pa. si fa

.| entrare il testimonio Sislo A'ngela Qp,amio dl
*|/Venezia.

Costui . dice che nella notte htale d
passando alle 2 172 per la Calle del Cang
fu pregato da una donna di avvicinarsi a
cosa bianca, che giaceva a terra. La, don
stessa diceva di Aaver . udxm paco . prima
tonfo. '
~I1 testo dige. che dlla richissta: defl
d&ppnma non  bados poi, quasi provaudo U
presentlmento di alcunchd di* male, torktd sui
suol, passi, s'avvicit® al luogo indicato e vide,
con ‘racchpriceio, il cadavere di una donoa
quasi ignuda,

Allora egli pensd di I‘ec‘llSl come infatti si
recd, allufilcio di P. $. pet avvartive le guar-
die ed i funzionari de\ triste fatto,

Dopo questo test\mongp entes una figurina,
simpatica di donna - uxm stora di caritd, - la
sig. Luigiy Vado.

Costei ebba nel suo fiparto allo Spedale di
Venezia la moglie del Mecchia, al'epoca deila
malattia dl questa, a cui abbiamo ieri accen—
‘nato; s
Dice la suora che durante quel periodo di
tempo unuomo veniva spvente a visitare 1’am-
‘malata: questinomo era il marito.

Ipforma poi la suora - anche a richiesta di
un giurato. e degli.avvocati - suli’ottimo con-

durante Ja malattia.

Zorzt, cameriere, che conosce 1’ imputato per

* | un buon uomo e dice i’ non aver aynto-alcun.

rapporto colla moglie di guesti, a: Im affatto
goonosciuta,

A questo punto il cancelhere legze una pe-
rizia sulla. topografla della casa oye avvenne
il trifte fatto » sulle adiacenze di‘essn. '

1opo una risposta negativa data-dal Mecchia
al Presidente.circa 1Juso di un limene che fa
trovato-sul suoiletto: la mattina deli’ arresto,
st torna allaudizione dei ‘testimonis

.E viene appunto una teste di gmnda im-
portanza, la Rumor Maddafena, donna  che
abltava nella stessa casa delllimputato,

Questa donna ragconta i eputinni  alterchi
che avvenivmm fra i coniugi Mecchia, le b
talith Gel marito verso 1a moglie, le sue gelo-
sie, il malvezzo eh’egli aveva di rimproverare
la donna. .con frasi acerbe, chiamandola coi
termini piu bassi e ricordandole sempre i suoi
sospetti circa alla famosa malattia venerea,
della quale ieri abbiamo tenuto parola.

La stessa testimone poinarra i particolar
dellalterco, pure da noi ieri accennato, avve-
nuto fra i coniugi nella giornata del 29,

Anche 1l teste Girotio Achille, oste, cono-
see' per bene, il Mecchia, ma soltanto .come
suo avventore. Il teste di pure informazioni
sui mali trattamenti usati dall'imputato con-
tro la moglie; la quale viene - con frase in-
cisiva - chiamata dal “teste’ wnae villima da-
vanti ¢l carnefice.

00

A questa protesta si associa anche il Presi= .
“V'deiite;il quale dice chola coscienza déve imgors

J(ag’lnﬁe
possono & volte tornare di’ svantugmo al)’ im< /

tegno della. sventurata cousorte del Maochla.

Entra qmndl un tests mcnnchulente, Luigi |-

B dopo questa aipﬁ‘asmgne 1’ mgh ato 8
50 rivoltosi al medesimo Girotto sogiunss, ud-

{iditandogli 1a porta &d il })a!cone di casa guay
Yedelo' la queld porta e quel baicon de soro ?
| quando el senlird wh lonfo el dlga pur che

o we oln’ che mi e go bulade %0."

di difesa, dice di nulla ricordare,

da altul testi, la: 0isco Maria mogli‘e al Gl
rotto, il Lorenzo Berloltnd, il Trinca Gae~

dicenna Tninca dngela avrivata el esereizio

gettare la mnglie dau*aito del balcone,

Topo l’a\xdizkme 'di qnest: testimom, che ace
creseono. nel pnbblico le, emozxom, o la curio-
sitd, il Preaidente \eva la. seduta alle ore
11.49 a,

Alluseita dol Mecchia drma sbarm le per—
sone dei posti rlsarm kvl si affollano intorso*

popolino commenta a c}uosa ogni frase deil’im-

portante seduta ant. YA
(Seduta ridiana)

Ad un’ora e mezzi gapre la seduta pomeri-

‘diana.

Rntra per prima:la taste Maria Zanon. “l
quale dice dlessersi ritrovata unafvolta all’o-
steria del’ Girotta, quando 1a Mecchia chiese
alla_moglie dell’oste un bicchiere d’acqua. In
quell’decasione I’impu 0 ebbe a dire: a si-
mili donne mon date’ acqua

udl; la testo stessa il Mecchia che disse a5
sere quella. Pultima noita per 1a sua mogixe

Anclie Zanon Auywsto depone come la pra~

['cedente testimone. .,

I medici Rinelli e Garbisa dncmax'ano che

lat.tm& veneres; ma aoiﬁ'iva un rilaseio: utero-
voro: tutti 6 dw con parole’ commo-
DVera. mortal ‘o aecennano ally oa-
Mecchta che non voleva o) edere

alla ver malattxa dena moglie.
I Garbisa poi & 1o stesso che constatd L3 8

Mé}nnat(.
“Macchia’ passd presso.

@ (Terese depongono sui
Matfgb‘fa‘ ‘contro ‘la._ moglie.
maccie usbt 3tess

V,}?Vﬂ nel giorno p nte al ('atto, eslerns.ta

Pintenzione di suicid
idora  Silvio, farmaalsta diga che shvente
unw: figlioletta det Mecehia gh aice che il pa-
dre, N? ha preso la poyerp: d(mna pee il collo,
getcam ola"abbasso, 3

i Magnol Augusta navra cha I’ lmputato ba-
stonam la-moglia mmacciandnla di morte.

Tutti cndeﬁti testimoni depongono sullabuone
qualita’ della ‘defunta.

casa del Mecchia depone sulle sevizie di cui
sopra, e di pili dice che il giorno precedente
la: pmera donna esterno Il proposito d’ anne-
carsi o.di gettarsi- f,)“ tal balcone. | s

" Iu segdilo ull minacgie e. busse.

"Loggia Valentino. l\gap()ne sulle stesse cu-
stanze e dice di uba certa prova a cui il ma-
rito volava sottopotra la:couserte, per esser
certo che, essa non ayeva malattie \weneree,

“ La seduta & chiusa alle 3.40 ed & rimandata
alle 10 o 14 di ]uned

TELEGRAM\'II DELLE KQRSE

B

Roma 28 " {.; 23
Renditn contanti e Rendita lr 3 [0 98,65
‘Rendila.por. fine . 98,78 112 Idem 3 0f0 08,22}

Bapnct Generalo
Cradito mobiliare 541, =
Azioni 8 Avqua” Pin 1429,

428, - l&nm 4 1[2 0

Lotti “tarohi

ve 3 010 ‘287 — 31
2 ! Ferrovie® meridionali 617, 50
95

Francia a vista

Azioni della, Banca 998 —

Shbiles Stab. a1 cred. 310,78

graaL venez. 26,25

Firenze 23 2

A queste dmhmraziom il Progidenteiinterros,
ga il Metchia ‘che poysistendo nel suo sastema

Ma lo stesse dichiarazioni song confermate
lano, avveulori dell’osteria e'la'bambina do-

del Girokto nel preciso momento in'cui il Mec-
| chia ‘estarnava ai presenti la sua volontd ‘di

per esaminaplo’ da vieino~ fuori dell’; alla il |

T ‘moglie’ del: Mecchm oD era: aﬂetta dazmasth,

{ 1g:11°M
: dglla. moglie dizse al medico suac- |
; cennata«z*oe;;ela ‘¢.lutlo peri laffar:de derd. ..

Anche Rosa: Angela ¢he abita nella steqsa '

Padavx,P!-t mylio 1893, |

£90,19.
mhm i’,qn ra 2!5:16 1

Londra a 8 mosi © 26,07 | Brestito' puaso = | triplice alleanza ¢ quello di dimostrazisne
Berlino a vista 128,25 || Prostito nortoghese 2368
Venezia 23 " Vienna 23 radicale repubbluana Del resto aggiunge
Rendita italiana. . | 98,70 || Rend, §n wh:\w gggg che nessuna comunicazivne ufficjale @ fi-
n % ‘ L ey
A“)”“*f;‘;g:f,‘}:gg‘;fi“‘ J 11860 | nora pervenuta al ministero da Parigi,
» Cot, Venoz. 246,— || -" Bonga-imp, = 100,70 Convenzione internazionale

“ECO.

GALLI GALLINE FAGIANT, UGH"

DL
Padova) ¢

EGC.

(Padova)  ALTIC

It Catalogo si spedlsce gmtns Verso domanda al Gmrdmo d‘choltura G F LION

CHIERO ' (Vendto). |8

f ans;lra informazioni
Persfste- qualche impressione circa

gli avvenimenti del Marocco,
La partenza da Fez del rappresen-

fra 1! Inohllterra e il Sultanq del Ma-|
r00co.

Cid che rende la posizione pit pe-
ricolosai’é L'aspra polemica intavdlata
'fea giornali frarcesi ed inglesi par le
facende Taroochine. & -

Malgrado, - Ja smentita. uﬂiclosa si
ritiene’ per sicuro che'il ministro Saint’
Bont ‘ha s impartito precist ordini alla
Hostra. ‘squadra del | Mediterraneo di
tenerél in‘dnta per que.lsnasx eventua-

-‘n

S\ conferma che avrd lnogo quanto
prlma un ‘movimento esteso’ nel per-

buon numero dei medesimi sarebhem

FiihE

 Disesi chie'il l“avaro per regolave la |
clrcolnzmria monékaria ‘o ‘il ‘sistera

3 g ROMA 24 are 8 a
‘l arlasu di muwo della nomina i
nente i tin Lerto it mero di” Senatori,
Per il Pmmome s,( parlu di Glbmrm e
di Faldella < 8i fanao nomi di ‘allre pro- :
vineie:

Miulgtem delle ﬂnanze
1 ROMA: 24, ore 9 a,

(F) Sn ripete gon maustenza la voce cle
il 'comm. "Beruili possa’ essere nominato
|'quanto prima; ministro delle finanze.
~l ‘comm . Berutti, fu oapo ‘delle officine:
dts carle-valun ed ¢ stato amico di Sella ¢
di lui collaboratore ‘nelle: trattative: i Bu+
silea per le convenzioni ferroviarie del 4876,
ed @ un valore tecnico; non nppﬂrlenne maj
al Parlamento.

t Rapporu smentiti \
- ROMA 24, ore 10 a.

(F Aleuni’ 5,|or'nal| parlaronu’ di rapporti
spediti dal gener; tle Ricotti al ministro della
guerra, sulla insufficienza delle {urm\cqzmm
verso il confine francese.

Sono. in'grado: i assicurarvi che finora
‘nessun rapporto d: questo genere & p:rve-
-nuto-a- Rome,

Sinentita
ROMA 24, ore 10.30 a.

che assumessero un carattere osL;lL alla

ROMA 24, ore 14.25 a.

tante inglese sir. Bvan, Smith si giu.f
‘diea. un _iodizio di rottura. definitiva ||l

Crggn e S iiu e Ore ) Ore | Ore
23 mglzo - 119 ant, 13 pora.i9 pom.

Je— - !

Barometro 4 0~ mxl ‘7082 68,2 | 1h9: 2
Termometro centigr: 20,0/ 426.0}+ 218

Tensione dol vap. acq. | 120, 114 11 2'

Umidita relativa . 66 | 45 59 |
[{iDirezione del vento . | NNW {888 | N

|| Velocita ehiliorar. del : g i
vento. . i 6 | 5,10

| Stato, del: meio L eeop. sereno

Lith wis o f 4
: o i Aessicura. av:i.

sonala denh ufficiali de}l’eqermto un ff
£l 300000~ 6. it di L. 400000
cqllocan o in. posizione aus:hama o in (4l

delle Banche sia miolto inoltrato. | il

woam}m*apacm ‘

‘R. OS‘EEBVATﬂﬁl TRONOMIC(;
DI PADOVA

25 luglio 1891

A mezzodl vero di Padovar
Tempo wedio di Padovi ore 12 m.
Tempo medio di Roma  ore 12'm, & 8 44 .

Osservazioni meteoroiogiche

| seguite all’ altezza di metri 17 dal suolo'e i

metri 80,7 dal livello medio del mare .

Dalle 9 ant, del 23 alle 9 &nt. dei 2&
Temperatura massima == + 263,6
minima = & %’5‘ i

B BELTRAME Direttore.
P SACOHETTO Proprietario '
Lmne Angea ger. raépunﬁkhﬂe.

.

Il finche su,te in tempo
il vincite per Lire: 10000

uoncorso &
‘2150 '
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